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Da quando sono andato in pensione anticipata ………….. 
 

 *) Salvino Paterno’  

……………non c’è un giorno che Dio manda sulla terra che non mi 

compiaccia con me stesso per la decisione presa. E se fino a ieri 

gongolavo per non dover più sopportare l’arroganza e spesso la nulla 

facenza dei tanti (troppi) magistrati che, senza cognizione alcuna, 

pretendevano di dirigere e indirizzare a loro piacimento le indagini 

della polizia giudiziaria o di lasciarle decantare tra le sabbie 

dell’immobilismo svogliato, se fino a ieri ero del tutto appagato per 

non dover più subire l’ignavia dei tanti (troppi) superiori carrieristi, 

avulsi a qualsivoglia problematica del personale, abilissimi nel 

nascondere la polvere sotto al tappeto e fedeli al solo credo dell’ “attacca il ciuccio dove vuole il 

padrone”, oggi lo sono ancor di più!  Molto di più! Ringrazio Dio per non trovarmi nella condizione 

di divenire un strumento bellico da usare nell’unica crociata lanciata spietatamente contro il solo 

male che minaccia il popolo, le istituzioni e la stessa democrazia, che non è la mafia, o il traffico 

di droga, o il terrorismo islamico, bensì le esigue sacche di dissidenza al vaççino. Sono felice di 

non dover partecipare ai comitati per l'ordine e la sicurezza pubblica in prefettura, dove i signori 

della guerra ordiscono tattiche e strategie di controllo sociale che farebbero vergognare Sun 

Tzu, facendo apparire la sua memorabile opera "l'arte della guerra" come il "manuale delle giovani 

marmotte". Sono grato a me stesso per non essere costretto a predisporre articolati servizi 

mirati a dare la caccia feroce a quelle persone che, in assenza di un obbligo vaccinale, stanno di 

fatto esercitando una scelta che, seppur ritenuta sbagliata, paradossalmente viene ancora 

definita "libera".  Sono contento di non dover impegnare le già esigue forze per controllare i 

cittadini che vanno al lavoro, calando così la già debole guardia contro le orde di spacciatori, ladri, 

rapinatori, stupratori, occupatori abusivi che rendono la loro vita sempre più sofferta. Ne sono 

fuori, ma, per quanto serva, do il mio sostegno morale agli agenti operanti, convinto che, al netto 

di qualche esaltato dal manganello facile, dall'idrante incontinente e dalla prorompente forza 

ondulatoria, molti vivano un profondo stato di frustrazione.  Una frustrazione che diviene rabbiosa 

dalla consapevolezza che se le istituzioni avessero profuso analogo impegno e unanime condivisione 

contro tutti i criminali che affliggono il nostro paese, oggi vivremmo tutti più sicuri.  Una 

frustrazione profonda derivante dalla coscienza di perdere ogni giorno il sostegno di tante 

persone che fino a ieri erano al loro fianco quando venivano accoltellati, denigrati, vituperati, 

abbandonati, solo per aver fatto il loro dovere. Ma soprattutto oggi sono felice per non essere 

costretto a sospendere dal servizio tanti collaboratori, molti dei quali professionalmente validi. 

Perché potrei pure non essere d'accordo con le loro scelte, ma mi piangerebbe il cuore nel 

ritirargli pistola e tesserino, manco fossero agenti corrotti della peggior specie. Non dico che non 

sia giusto farlo, dico solo che sono felice di non far parte di questa maestosa campagna bellica 

contro coloro che, non avendo perpetrato alcun reato, sono stati dichiarati i nemici pubblici 

numero uno, i mostri peggiori che mai si potesse immaginare, mostri orrendi.  ..mai così orrendi 

come quelli che genera il sonno della ragione 
 

*) Colonnello dei Carabinieri in congedo, docente di criminologia universita’ La sapienza e Tor Vergata di Roma 


